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Sarà eletta il 21 maggio. Un vice per la sicurezza sul lavoro

Plebiscito per Marcegaglia, una donna guida Confindustria

Montezemolo: i sindacati non tutelano i lavoratori
di (r. ma.)
Con un voto che un tem​po si sarebbe detto bulgaro, la Confindustria compie una scelta storica e mette una giovane don​na alla presidenza di Viale dell'A​stronomia. Il parlamentino degli industriali ‑ mai così affollato ‑ ha designato ieri Emma Marcega​glia, co-amministratore delegato del gruppo di famiglia, con il 99,2 per cento delle schede. «Un voto da dittatore», ha commentato Vittorio Merloni, primo sponsor del​la quarantaduenne imprenditri​ce mantovana. Poi una standing ovation ha saluto il nuovo presi​dente che sarà formalmente elet​to il 21 maggio. E un Luca di Mon​tezemolo, visibilmente commos​so, ha donato un mazzo di rose rosse alla "lady d'acciaio" degli industriali italiani (il suo gruppo è il numero [1?] in Europa nella trasfor​mazione dell'acciaio) e conse​gnato così il testimone per il pros​simo quadriennio.

Subito dopo Montezemolo e Marcegaglia si sono presentati ai giornalisti. Concedendo ai flash dei fotografi anche il bacio del presidente della Ferrari sulla fronte della giovane collega. Nes​sun accenno alla campagna elet​torale in corso (proprio nell'Audi​torium della Confindustria Berlu​sconi stava incontrando i candi​dati del Pdl) ma molta attenzione alle difficoltà dell'economia. Dice Montezemolo con il consenso del suo successore: «Le difficoltà che ci attendono sono enormi. Senza sudore e lacrime, corriamo seria​mente il rischio di diventare irrile​vanti nell'economia mondiale».

Marcegaglia non anticipa il suo programma, mentre incassa i complimenti che più bipartisan non si può, dalla politica all'eco​nomia. Assicura che «lavorerà in silenzio» per presentare le sue proposte e la sua squadra alla giunta del 23 aprile. Molta conti​nuità con la linea di Montezemo​lo, dallo sforzo a portare fuori dai confini nazionali le nostre impre​se, agli impegni sulla ricerca e l'in​novazione. «Altre cose ‑ spiega ‑ saranno diverse perché il mo​mento richiede un'attenzione di​versa rispetto alle priorità di quat​tro anni fa». Accenna, così alla prima novità: un vicepresidente con la delega al tema della sicurezza sul lavoro. «Noi ‑ insiste ‑ siamo totalmente contrari alla logica delle sanzioni perché è fonda​mentale la prevenzione. E noi vo​gliamo avere un atteggiamento propositivo». Si intravede qui una polemica anche con il sindacato. Marcegaglia avrà sicuramente condiviso la minaccia di far salta​re l'accordo del '93 senza una riforma del modello contrattuale, espressa solo il giorno prima da Alberto Bombassei. Ma non ne fa cenno. A rilanciare ci pensa Mon​tezemolo: «Il sindacato per la se​conda volta in quattro anni non trova modo di tutelare gli interes​si dei lavoratori accorandosi su una riforma che farebbe invece il loro interesse». Proprio qui, sul terreno delle relazioni industriali, sta il nulla di fatto della gestione Montezemolo. Che per il resto ha portato a casa ieri l'apprezza​mento di tutta la Confindustria consultata dai saggi per la scelta del nuovo presidente. «A Monte​zemolo ‑ ha detto Antonio, Bul​gheroni, leggendo la relazione dei saggi - va riconosciuta la capacità di aver fatto diventare i temi di​battuti al nostro interno, temi centrali nel dibattito politico eco​nomico del paese. L'auspicio è che i risultati raggiunti vengano preservali e implementati». 

Da maggio tocca a Emma Marcegaglia.
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Parla il leader della Cgil: riforma dei contratti, Confindustria in cerca di guerriglia

Epifani: «Ma da noi nessuno sconto, no alle imprese che tagliano i salari»

Situazione economica da dopo-shok petrolifero degli anni ’70
di Roberto Mania
«La Confindustria, con furbizia, punta a abbassare il sala​rio della maggioranza dei lavora​tori. Ecco perché diciamo no alla sua proposta sulla riforma dei contratti». Guglielmo Epifani, se​gretario generale della Cgil, non si aspettava l'affondo degli indu​striali sui contratti, accompagna​to dalla minaccia di far saltare il protocollo del '93. Tanto più alla vigilia dei cambio della guardia del passaggio delle consegne da Mon​tezemolo alla Marcegaglia. E spie​ga perché dietro l'idea di spostare il baricentro della contrattazione dagli accordi nazionali a quelli aziendali c'è il rischio concreto di ridurre le retribuzioni di almeno 10 milioni di lavoratori, cioè di quelli che non hanno il contratto integrativo. Prima precisa: «Noi siamo pronti a cambiare il model​lo contrattuale, vogliamo raffor​zare e estendere il secondo livello, lasciando, però, un contratto na​zionale degno di questo nome».

Ma questo è ciò che vuole anche la Confindustria.

«Non è vero. La Confindustria continua a negare la possibilità della contrattazione territoriale, di sito o di filiera, ipotizzando solo quella a livello aziendale. Sa cosa significa questo? Che se si riduce il peso del contratto nazionale, nel​le piccole e piccolissime imprese e che sono oltre il 90 per cento delle imprese italiane, dove non si fa la contrattazione integrativa, si fini​sce per abbassare le retribuzioni. Per i lavoratori, insomma, le cose andranno peggio. Questa è la ve​rità».

Crede che gli industriali faran​no saltare l'intero sistema delle relazioni industriali?

«Mi sembra una logica da guer​riglia. Si apriranno vertenze in mi​gliaia di aziende in tutto il paese. È questo che vuole Bombassei? Vo​gliono destrutturare i rapporti so​ciali? Mi pare irresponsabile in una fase economica così seria con conseguenze che possono essere molto simili a quelle degli shock petroliferi degli anni 70. Non c'è alternativa a un accordo, ma la Confindustria deve abbassare i to​ni».

Non è che la Cgil si è messa sul​le difensive perché si prepara a un governo di centro destra?

«Noi siamo autonomi, ma non indifferenti. Se un eventuale go​verno di centro destra non doves​se impostare una politica dei red​diti a favore dei lavoratori e pen​sionati, non avrà il nostro consen​so. Come penso quello di Cisl e Uil».

Quindi non esclude un accordo con un nuovo governo Berlusco​ni?

«Intanto aspettiamo l'esito del​le elezioni che forse non è sconta​to. Dopodiché non escludo a prio​ri nulla, perché tutto dipende dal merito. Certo escludo un'intesa che vada contro gli interessi dei la​voratori e dei pensionati».

Emma Marcegaglia è stata de​signata alla presidenza della Con​findustria e ha annunciato la pri​ma novità: un vicepresidente con la delega ai temi della sicurezza sul lavoro. Cosa pensa di questa scelta?

«Apprezzo questa scelta e faccio tanti auguri di buon lavoro a Emma Marcegaglia. Aggiungo, però, che l'atteggiamento degli indu​striali sul decreto per la sicurezza è sbagliato perché non c'è alcun inasprimento delle sanzioni. Anzi, le sanzioni sono state attenuate anche per la disponibilità del sin​dacato. Ma non ci sono che le sanzioni per punire i comportamenti elusivi delle norme. In ogni caso pure noi pensiamo che al centro della lotta contro gli infortuni de​vono esserci la prevenzione, la for​mazione e l'informazione dei la​voratori».

Che giudizio dà del quadrien​nio di Montezemolo in Confindu​stria?

«Il bilancio andrà fatto più in là. Di certo ha avuto un grande ruolo di immagine. Ha fatto un buon la​voro per la difesa del made in Italy sui mercati emergenti. Più contro​verso è stato il rapporto con i sin​dacati, soprattutto a livello confe​derale. Nelle categorie sono stati firmati quasi tutti i contratti. La Fe​dermeccanica di Calearo ha raggiunto due accordi con la Fiom, mentre con Bombassei c'era stata la stagione delle intese separate».

Quando arriverà una donna anche al vertice della Cgil?

«Se ne parlerà quando sarà il momento. Già oggi nella Cgil le donne occupano posizioni im​portanti. Quindi è possibile e giu​sto che andando avanti arriverà il giorno che una donna sia chiama​ta a dirigere il più grande sindaca​to italiano».
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Marcegaglia, la Confindustria delle larghe intese

Plebiscito per la prima donna alla guida degli industriali. Tra le priorità:  la sicurezza sul lavoro
di Bianca Di Giovanni
Il parlamentino di Confindustria ha designato ieri Emma Marcegaglia alla pre​sidenza con il 99,2% dei consensi. «Come un dittatore», commenta ironico Vittorio Merloni. «Scelta totalita​ria quindi bella scel​ta», aggiunge Fedele Confalonieri. In cinque si sono astenuti rimettendo la scheda e uno ha votato con​tro. Il resto è stato un fiume in piena: 126 voti favorevoli. Una standing ovation ha accolto l'annuncio della «nomina​tion», e un Luca Cordero di Montezemolo molto emoziona​to (più di lei, secondo i presenti) ha offerto alla «lady d'acciaio» un gigantesco mazzo di rose ros​se.

A questo punto in Viale dell'Astronomia si apre l'era Marce​gaglia, che visto il consenso re​cord si può definire delle larghe intese. Lo confermano le reazio​ni «piovute» subito da tutto l'ar​co parlamentare, dai sindacati, dai colleghi imprenditori. Un coro unanime di consensi e di fe​licitazioni. Per la cronaca: Wal​ter Veltroni è stato il primo a chiamarla quando si è capito che ce l'avrebbe fatta. Silvio Ber​lusconi è stato più freddo, ma il suo «braccio armato» in Confin​dustria, cioè Confalonieri, non ha lesinato encomi. Con lei l'Italia recupera in parte un ritardo profondo: quello della presenza femminile e dei giovani (ha 42 anni) ai vertici delle organizza​zioni. La Confindustria italiana è la terza associazione europea che sceglie una donna, dopo la Francia e la Turchia.

Non è solo la reazione unanime della politica a dare un tocco di pragmatico moderatismo, di «equidistanza» (così ripete di continuo il suo staff) alla presi​denza Marcegaglia. Certo, è an​cora presto per prevedere quali

saranno le prese di posizione della futura presidente (sarà no​minata il 21 maggio dall'Assem​blea): di più si potrà capire il 23 aprile quando presenterà squa​dra e programma. Ma già da ieri si è vista qualche mossa che se​gnala un passo discreto, di «cor​diali» aperture, di cauta attenuo​ne agli equilibri interni ed ester​ni all'Associazione. Prima mos​sa: l'annuncio di un vicepresi​dente delegato alla sicurezza sul lavoro. Nessuno «strappo» con la presidenza Montezemolo (con cui Marcegaglia ha collabo​rato fin dall'inizio). «Non siamo per l'inasprimento delle pene ‑spiega ‑ ma il problema va af​frontato». Così lascia la porta aperta ai sindacati e non chiude con l'establishment interno. Se​condo passo: subito un breve sa​luto alla piccola impresa. Solo formalità? Forse. Certo è che la presidente designata sa quanto pericoloso possa essere dimenti​care i «piccoli». Qui è stato pro​prio Montezemolo a fare da bat​tistrada, pagando in prima per​sona i rischi delle «turbolenze» dei piccoli. La ribellione verso una presidenza troppo lontana partì dal nord‑est in quel di Vicenza dove Berlusconi fece da mat​tatore. Ci mise un po', il presi​dente uscente, a ricucire. La can​didatura unitaria di oggi è il se​gnale di una compattezza ritrovata. Ma Marcegaglia sa che il nordest resta un crocevia decisi​vo per qualsiasi presidente. Sarà un caso, ma il primo appunta​mento dopo la sua elezione è proprio in Veneto, in provincia di Treviso.

Bene dunque le aperture. Ma le sfide che aspettano il nuovo ver​tice non sono affatto semplici. Il difficile tavolo sui modelli con​trattuali, la profonda crisi inter​nazionale, e poi la politica. Mol​to dipenderà dal governo che sarà in carica dopo aprile. In ogni caso sarà interessante vedere le reazioni dell'«ecumenica» Mar​cegaglia davanti a un esecutivo che agli sgravi Irap preferisce quelli Ici, o che mette la parola fine alla concertazione.
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«Non è il momento della moderazione salariale»

La Cgil: le retribuzioni soffrono. Montezemolo ripete: i sindacati non difendono i lavoratori
di Felicia Masocco
Confin​dustria si prepara al cambio di vertice e nel suo micro bi​lancio Luca Cordero di Mon​tezemolo accusa i sindacati di «non tutelare gli interessi dei lavoratori». Motivo, ancora la mancata riforma del modello contrattuale che gli industriali vorrebbero imperniata su «un forte recupero di produttività» al quale legare i salari, se aumentar​li o no dipenderebbe in larghissi​ma parte da questo, cioè dalla contrattazione aziendale o terri​toriale. La bozza preparata dai sindacati, ma non ancora completa, se ne occupa ma non ri​nuncia all'adeguamento dei sala​ri all'inflazione, non più tanto quella programmata, ma quella «realisticamente prevedibile». L'inflazione va recuperata, dun​que. Non è però l'aggancio auto​matico delle retribuzioni al costo della vita, cioè una nuova scala mobile, contro la quale ieri ha tuonato la Bce. Preoccupata da uno shock da prezzi, la Banca centrale europea predica la mo​derazione salariale, non solo per l'Italia ma anche per la Germa​nia, ad esempio, ma dalle parti di Berlino capita che i metalmecca​nici spuntino aumenti contrat​tuali del 5,8% cosa che gli italia​ni sognano. Come di recente evi​denziato dall'Ocse, il salario net​to di un lavoratore nostrano è tra i più bassi d'Europa, e se è vero che tasse e previdenza ne man​giano il 46% è pur vero che è la base in sé ad essere misera per​ché è ormai acclarato che le no​stre retribuzioni sono state tenu​te al palo per anni.

Il tema è tra i più dibattuti della campagna elettorale e, come si è detto, fonte di divergenze tra im​prese e sindacati. Le confedera​zioni, a loro volta, sono divise da. altri punti, ma sui salari un im​pianto condiviso sono riusciti a metterlo su. Ieri Montezemolo non ha usato gli stessi toni del suo vice Alberto Bombassei, non ha minacciato di scavalcare le re​gole attuali con un faida‑te delle imprese cioè con le elargizioni (aumenti) unilaterali già paven​tate da Federmeccanica in occa​sione del rinnovo del contratto dei metalmeccanici. La sostanza però non cambia: alle imprese non dispiacerebbe il depotenzia​mento del contratto nazionale e del ruolo del sindacato. Per au​mentare i salari è necessario prima un «forte recupero di pro​duttività», ha sottolineato Luca Cordero di Montezemolo, «se non si vuole colpevolmente illu​dere i lavoratori ‑ ha spiegato ‑ bisogna dire chiaramente che senza questo recupero, la que​stione dei salari non potrà esse​re seriamente affrontata». Quan​to alle colpe del sindacato, sta​rebbero nel «non aver, in quat​tro anni, trovato l'accordo» al proprio interno.

«Sono stupito dal turbinio di ac​cuse giunte da Confindustria e, in particolare, da un uomo che stimo come Bombassei. Sulla ri​forma della contrattazione ser​ve invece molta pazienza», affer​ma il segretario Cisl Raffaele Bo​nanni. «Questo - aggiunge ‑ sen​za avere indulgenza verso colo​ro che fanno del rinvio una tec​nica per non decidere». Il riferi​mento è alla Cgil che non ha an​cora approvato la bozza del do​cumento unitario. Da Corso d'Italia, tuttavia, preferiscono soffermarsi sull'allarme della Bce: «È da respingere ‑ dichiara Marigia Maulucci ‑ perché ab​biamo bisogno sia di adeguare i salari all'inflazione e sostenere il potere acquisto sia, aumentare la produttività e favorire la sua redistribuzione verso il lavoro dipendente. Non è questo il mo​mento della moderazione sala​riale». La ricetta dell'istituto di Francoforte non piace neanche alla Uil: «Loro ‑ afferma Paolo Pi​rani ‑ confondono la scala mobi​le con la necessità di avere dei sa​lari che siano in grado di coprire il costo della vita: ma solo in questo modo si possono incre​mentare i consumi e quindi so​stenere lo sviluppo».
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Oggi a Milano Fabio Mussi inizia la sua campagna elettorale: «Caro Walter, ferma agli anni ’50 non è la nostra testa ma la distribuzione del reddito. Per noi al primo posto ci sono i salari

«Sinistra vuol dire uguaglianza»

La vera posta in gioco in queste elezioni non è solo il governo ma i prossimi 50 anni: cioè gli assetti della democrazia
di Matteo Bartocci
Per Fabio Mussi questa è la prima setti​mana fuori dall'ospedale dopo un doppio trapianto di reni. Per i medici degli Ospedali riuniti di Bergamo che lo hanno assistito ha solo parole dr elogio e di partecipazione. Perché oggi a Milano farà il suo primo discorso pubblico dal vivo dopo l'operazione. 
«I prossimi mesi per me saran​no durissimi ma voglio dare il mio contribu​to. L'anima è tutta in questa campagna eletto​rale anche se per forza il corpo lo sarà un po' meno. Sarò prudente ma voglio esserci» .

In questi giorni vengono alla luce in mo​do drammatico molti limiti della vostra azione di governo: i salari italiani sono al 24mo posto in Europa (dati Ocse), l'inflazio​ne galoppa, beni di prima necessità, benzi​na e mutui sono alle stelle mentre il Pii fre​na. Qual è la ricetta della sinistra?

Cito un dato che riguarda Milano: frenata del mercato dell'auto, ‑9%, ma nel segmento delle auto di lusso + 55%. Basta questo per spiegare il problema che abbiamo di fronte. Solo la Sinistra arcobaleno ha il coraggio e l'onestà di dirlo ma il tratto vero dell'Italia de​gli ultimi decenni è la disuguaglianza. Tutti gli indicatori ci dicono che dopo gli Usa sia​mo il paese più sbilanciato. I dati Ocse in fon​do dimostrano quello che la sinistra ha sem​pre sostenuto anche al governo.

Mi pare però che il Pd stia insistendo su un punto: Prodi è stato bravo, la sua maggio​ranza disastrosa. È andata così?

Dico che è indecente, quasi oltraggioso, che un partito che ha avuto 18 ministri su 25 di cui tutti quelli chiave, il presidente e due vi​cepresidenti del consiglio non si assuma alcu​na responsabilità per le cose che non hanno funzionato del governo Prodi. Non è decente. Forse hanno governato solo Bianchi, Ferrero, Pecoraro Scanio e Mussi? Almeno ci sia l'one​stà di ammettere che la sinistra dell'Unione ha chiesto ripetutamente, in ogni occasione, che ci fosse un intervento a favore dei salari. Non c'è stato niente da fare. Quando Padoa Schioppa, Damiano e Prodi hanno firmato il protocollo sul welfare il capitolo sulla compe​titività conteneva sostanzialmente la decon​tribuzione degli straordinari. E sul termine di 36 mesi al precariato sono stati messi limiti ta​li che alla fine non si è capito nulla. Noi aveva​mo chiesto una cosa comprensibile: dopo 3 anni da precario nello stesso posto devi esse​re assunto. Ci hanno detto di no. Parlo per me: ho dovuto minacciare per ben due volte le dimissioni da ministro per evitare un taglio alla ricerca che ci avrebbe portato sotto il livel​lo di Moratti e Berlusconi. Ma dov'era il Pd?

L'ultima relazione del governo asserisce che l'unica possibilità per aumentare i sala​ri è legarli alla produttività Ma di produttivi​tà degli imprenditori non si parla mai?

Negli ultimi anni i salari sono scesi e i pro​fitti sono aumentati sia con il Pil in crescita che a crescita zero. Geminello Alvi nel suo «Una repubblica fondata sulle rendite» spie​ga che nel corso del dopoguerra il lavoro dipendente è cresciuto ma la quota destinata ai salari è scesa dal 59% del Pil al 48%, cioè più o meno al livello precedente il boom economico. Caro Walter, ferma agli anni ’50 non è la testa della Sinistra arcobaleno, ferma agli an​ni ’50 è la distribuzione del reddito. Che fine ha fatto questo 11% di ricchezza sottratta al salario? È finita tutta in ricchezza privata. Il 10% della popolazione possiede il 45% della ricchezza mobiliare e immobiliare di questo paese. Ne vogliamo parlare? Allora il proble​ma non è aumentare la produttività dei lavo​ratori il problema è redistribuire a bocce ferme. E vorrei fosse chiaro i tutti che l'impove​rimento generale non riguarda solo gli operai Fiat o della Thyssen ma coinvolge parti am​plissime delle classi medie e del lavoro intel​lettuale. Spesso i ricercatori italiani guadagna​no meno degli operai.

Ma come si può coniugare la produttività con il precariato? I posti di lavoro volanti spesso sono i meno produttivi. O sbaglio?

La precarietà serve solo a tenere bassi i sala​ri. Consiglio a tutti il libro di Luciano Gallino «Il lavoro non è una merce». Lì si dimostra che una delle chiavi di questa globalizzazione è aver messo in competizione mezzo miliardo di lavoratori occidentali con un miliardo e mezzo di lavoratori orientali. Il trucco è com​prare il lavoro a prezzi orientali e vendere le merci a prezzi occidentali. È una bella forma di lotta di classe! Allora la questione non è so​lo pagare stipendi più alti ma rendere impos​sibile per legge il prolungamento all'infinito di una condizione precaria di lavoro e di vita.

E cosa propone la Sinistra arcobaleno?

Sostanzialmente due cose: l'abrogazione di tutte le finte condizioni di lavoro autonomo che invece sono un lavoro dipendente sotto​pagato e con meno diritti: cococo, cocopro, etc. L'altra è il salario sociale e una riduzione delle tasse sui salari. Ma per contendere quo​te di ricchezza al profitto non bastano la ma​no pubblica o lo stato sociale, serve anche il conflitto. 

Non esiste un regno dell'armonia in cui tutti sono uguali e lavoratori, imprendito​ri o operai hanno gli stessi interessi. Questa è una tesi vecchia come l'apologo di Menenio Agrippa sulle braccia e lo stomaco.

Quando hai visto la stretta di mano tra il sindacalista Nerozzi e l'imprenditore Calea​ro, entrambi nel Pd, cosa hai pensato?

Che viviamo nel regno del meraviglioso. Il sindacalista di sinistra che ha organizzato tre milioni di lavoratori al comizio di Cofferati a difesa dell'articolo 18 entusiasticamente insie​me al padrone più di destra, che appena candidato ha detto: «Beh, però, l'articolo 18 si po​trebbe cambiare». Non mi sono divertito per niente a guardare quell'immagine.

La Sinistra arcobaleno ora c'è ed è un pun​to di arrivo. A quali condizioni può essere anche un punto di partenza?

Ci siamo mossi tardi. Anche perché non avevamo capito in tempo che in queste elezio​ni sono due le poste in gioco. La prima riguar​da il governo e, per ragioni quasi patriottiche, mi auguro non la vinca Berlusconi. La secon​da però è perfino più importante, perché ri​guarda non i prossimi 5 anni ma i prossimi 50, cioè gli assetti generali della rappresentan​za e della democrazia italiani.

Alludi a un patto Pd‑Pdl sulle riforme?

Guarda, non sono certo un fan di una situa​zione frammentata con 40 partiti. Ma la real​tà di un paese come l'Italia non è neanche ri​ducibile a due aggregati anomali chiamati «popolo della libertà» e «partito democratico» (più radicali e Di Pietro, constato che la purez​za solitaria è durata pochissimo). 

Perfino la parola «sinistra» sarebbe scomparsa. Il voto alla Sinistra arcobaleno è un voto doppiamen​te utile. È utile perché è una lista che ti rappresenta ed è utile perché solo così puoi con​dizionare gli orientamenti futuri del Pd. Natu​ralmente tutto ciò sarà possibile se avremo un consenso sufficiente e se costruiremo un progetto politico che guardi molto oltre i par​titi preesistenti. C'è un grande bisogno di una ricostruzione profonda, politica e culturale, di tutta la sinistra italiana.
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Inflazione

Sempre più care le spese quotidiane

Scala mobile. Si riaccende il dibattito: Sinistra favorevole, Pd contrario a indicizzare i salari
di (c.l.d.b.)
I prezzi in Italia seguitano a crescere è tocca persino all'Istat confermare i conti della massaia: fare la spesa costa sempre di più. Mentre anche Bankitalia si accor​ge del problema di una inflazione «perce​pita» dalle masse come più alta dei dati ufficiali, la Banca centrale europea lancia il solito monito, noto da mesi: niente in​dicizzazione automatica dei salari. Que​sto riaccende l'eterna polemica sull'ag​ganciamento delle retribuzioni all'infla​zione, fonte di persistenza della stessa se​condo gli economisti, ma necessità per salvare il potere d'acquisto secondo chi ha a cuore le sorti dei lavoratori.

L'inflazione in Italia, misurata con l'in​dice dei prezzi al consumo calcolato dal​1'Istat, solamente a febbraio è aumentata dello 0,2%, mentre rispetto allo stesso mese del 2007 è cresciuta del 2,9%. Con​fermati quindi i dati preliminari di due settimane fa, ma ad allarmare è sempre l'aumento dei prezzi dei beni ad «alta fre​quenza di consumo», ovvero quella parte della spesa quotidia​na che pesa di più, specialmente tra chi ha un reddito basso. I prezzi dei beni alimen​tari ad esempio sono aumentati del 4,9% su base annuale e dello 0,5% solo nell'ultimo mese. Stessa sorte è toccata alle spese per la casa, ovvero bollette di acqua, luce e gas, aumentate del 4% nell'ultimo an​no e dello 0,3% in febbraio. Questi dati percentuali sembrano sicuramente bassi a chi fa la spesa tutti i giorni e uno studio della Banca d'Italia spiega che questo sa​rebbe dovuto alle differenze «soggettive» tra i diversi acquirenti. Il tasso d'inflazio​ne percepito sarebbe quindi molto più al​to, oltre il 17%.

Se la Bce continua a fare «attacchi pre​ventivi» contro l'indicizzazione delle re​tribuzioni, Pierluigi Bersani, ministro uscente dello sviluppo economico, si di​fende preventivamente: «Nessuno pensa di agganciare i salari all'inflazione». La proposta del Pd sarà invece comunque articolata verso operazioni sul potere d'acquisto dei salari. Come? Utilizzando la leva fiscale, come spiega Veltroni, pre​sentando un teorico ddl nel caso di vitto​ria delle elezioni da parte della sua coali​zione: detrazioni per i redditi da lavoro dipendente a partire da luglio 2008 e ridu​zione di ben un punto percentuale di Ir​pef da gennaio 2009.

Per Paolo Ferrero invece, il mancato re​cupero dei salari sull'inflazione rappre​senterebbe una «redistribuzione del red​dito complessivo a scapito dei lavorato​ri». Anche nel caso di adeguamento all'in​flazione programmata, attualmente al​1'1,7%, contro il 2,9%u calcolato dall'Istat, 1a perdita di potere d'acquisto risulta evi​dente. Sempre a proposito dell'indicizza​zione, Ferrero commenta la tesi della Bce notando che questa significa una co​sa sola, ovvero la scelta di ridurre i salari reali, lasciando contemporaneamente li​beri di aumentare sia i profitti che le ren​dite finanziarie. Anche in questo caso quindi si celerebbe, dietro un linguaggio rigorosamente neutro, come quello usa​to dagli economisti ‑ conclude il ministro ‑ la stessa «lotta di classe che Veltroni non ritiene più in atto».
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L’Istituto di studi economici nato sul Sebino celebra un importante traguardo e propone per martedì un incontro d’eccezione in città

I.S.E.O. dieci anni all’insegna dei Nobel

Un nome ormai familiare agli economisti di tutto il mondo
di Giuseppe Antonioli
È stata una celebrazio​ne davvero poco autocele​brativa, quella con la qua​le si è «festeggiato» il de​cennio di vita dell'istituto «I.S.E.O.» (rammentiamo lo sviluppo dell'acronimo, ma solo per i più distratti: «Istituto di studi economi​ci e per l'occupazione»). Ma del resto rimane vero, anche su scala internazio​nale, che ad avere bisogno di autocelebrazioni sono di solito quelli che nessu​no si fila (la lingua dell'eco​norma è l’inglese, ma quel​la dei motti popolari è il dialetto; ed allora fornia​mo la versione ufficiale: «Chi che gha nissü iz anta​dùr, i se anta dè per lur»).

Sul compimento del se​condo lustro, però, anda​va comunque messo l'ac​cento: l'«Iseo» ha portato Iseo ed il lago nel taccuino dei massimi economisti mondiali, ha portato a Brescia centinaia, ormai, di studenti con un futuro radioso in questa scienza, per non dire degli studiosi con un presente di formi​dabile momento e magari con un premio Nobel nel palmarès. Nobel del .quale si sono potuti fregiare il fondatore, Franco Modi​gliani, e l'attuale presidente Robert Solow, per non fare che due nomi. Ecco perché l'altra sera una cin​quantina di persone si so​no riunite nel ristorante L'alzavola» all'interno dell’Iseolago Hotel, portati lì da Riccardo Venchia​rutti, anfitrione per l’occa​sione e, da dieci anni, mo​tore instancabile dell'isti​tuto, insieme ad un solido gruppo di collaboratori.

Un prestigioso, ancorché breve, passato che serve da trampolino per il prossimo futuro, che pro​spetta un'iniziativa anco​ra una volta all'insegna del Nobel, Come abbiamo anticipato nei giorni scorsi nella sala conferenze di Ubi Banca, in piazza mons. Almici, in città, si terrà il ventinovesimo con​vegno internazionale di

studi intitolato «Incontro con menti straordinarie», protagonisti John Nash e Robert Aumann, «laureati» dall'Accademia reale svedese delle Scienze ri​spettivamente nel 1994 e nel 2095. Il primo, com'è ormai stato detto e scritto più volte, è anche colui che ha ispirato «A Beauti​ful Mind» (libro e film), Ricordiamo, a proposito

dell'incontro di martedì che la partecipazione al convegno è libera, ma è necessario prenotare il po​sto scrivendo un e‑mail a segreteria@istiseo,org.

Nell'incontro conviviale dell'altra sera è stato pro​prio Riccardo Venchiarut​ti a riandare brevemente, ma con passione, il decen​nio appena trascorso, a ricordare con nostalgia Modigliani, morto nel set​tembre del 2003, ad annun​ciare il prossimo appunta​mento ed a rammentare l'ormai imminente «Sum​mer School», che quest'estate, dal 21 al 28 giu​gno, vedrà la quinta edizio​ne avendo come punte di diamante il giù citato Ro​bert Solow, Richard Ernst e Mike spence. Tutti No​bel, serve dirlo?
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Iseo. L’Amministrazione comunale illustra, in un’assemblea pubblica, le linee guida del futuro Pgt

«Contenere il consumo di territorio»

Ipotizzato un incremento di mille abitanti in 10 anni. Sviluppo sostenibile tra le priorità
di Veronica Massussi
Ridimensionare le richieste ‑ ritenute esorbitanti ‑ di trasforma​zione del territorio. Perché «occor​re contenere il consumo di suolo», in un'ottica di tutela ambientale e di sviluppo sostenibile. Anche se le previsioni ipotizzano un au​mento di mille abitanti in dieci anni. In sostanza è questa la rispo​sta degli amministratori comuna​li a quelle 284 osservazioni al Pgt, raccolte tra il dicembre 2005 ‑periodo dell'avvio della discussio​ne sul Pgt di Iseo ‑ e il dicembre scorso. Quasi trecento istanze at​traverso le quali gli iseani richiede​vano anche la trasformazione urbanistica di qualcosa come un milione e 2581nfla metri quadrati di territorio, con diverse destina​zioni: 920mila metri quadrati di residenziale, 114mila di artigiana​le, 160mila di agricolo ed il resto per nuovi insediamenti commer​ciali.

Cifre «grosse», richieste pesanti che farebbero pre lievitare enor​memente la popolazione e .man​giare» altre aree, a cui l’Ammini​strazione comunale l'altra sera, a castello Oldofredi, in occasione di un'assemblea pubblica, ha rispo​sto con l'illustrazione delle proprie linee guida per il futuro strumento di pianificazione territoria​le. Linee ispirate al «risparmio territoriale», anche se fin da ora si può già ipotizzare un aumento, di abitanti, case e conseguenti ri​chieste di servizi. In realtà non sono mancate alcune critiche dal pubblico in merito al processo partecipativo e alla potenziale espansione residenziale che stra​volgerebbe il paese ‑ «mille abitan​ti sono previsione eccessiva e da​gli impatti gravosi» ‑ ma anche richieste specifiche di edilizia economico‑popolare.

Ma per volumi, metrature e cifre precise gli amministratori hanno preferito rimandare ai pros​simi giorni, evidenziando invece l'altra sera i principi ispiratori del documento, letto dall'assessore Paolo Brescianini: sono la conser​vazione dei caratteri che defini​scono identità e leggibilità del paesaggio (montagna e lago), la tutela delle preesistenze significa​tive, la salvaguardia del patrimo​nio ambientale e culturale già acquisito e delle tradizioni della comunità locale migliorando il rapporto tra residenti e servizi.

Premesso ciò, l'assessore Bre​scianini, coadiuvato dall'équipe del Politecnico di Milano, guidata dal professor Giorgio Ferraresi, ha continuato con Ia presentazio​ne di più mappe del territorio iseano focalizzando otto punti chiave su cui focalizzare maggior​mente l'attenzione. Sviluppo so​stenibile, tutela dell'ambiente, servizi pubblici, mobilità, sono i settori sui cui si sono concentrate le indicazioni dell'Amministrazio​ne con riferimenti anche all'arti​gianato, al commercio, ai centri abitati ed alla residenzialità.

Contenere il consumo di suolo, garantire le risorse necessarie alle generazioni future per migliorare la qualità della vita e non solo lo sviluppo economico, incentivare gli edifici sostenibili certificati, prevedere obiettivi di elevata effi​cienza energetica, recuperare, con meccanismi perequativi, zone del centro storico, sono i capisaldi dello sviluppo sostenibile.

In pratica? Permettere la frui​zione pubblica degli accessi a la​go e garantire una fascia minima di 10 metri a lago, priva di costru​zioni, recuperare aree dismesse (come le Piane di San Martino e la ex Niggeler & Kupfer di Pilzone), aumentare aree verdi e sporti​ve, individuare nuove aree portua​li, potenziare piste ciclabili e marciapiedi, realizzare parcheggi an​che interrati, riqualificare via Roma, pedonalizzare il lungolago di Iseo, rivedere l'intera viabilità, au​mentare i servizi di trasporto pub​blico ed :eliminare 1. passaggi a livello ferroviari.
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Il futuro urbanistico di Iseo

Lente d’ingrandimento sulle sette “aree strategiche”

di Veronica Massussi
Una volta stabiliti i principi su cui poi i tecnici incaricati dovranno lavorare per elaborare il nuovo Pgt di Iseo, la presentazione delle linee guida è entrata nel merito delle sette «aree strategiche», così definite anche nell'at​tuale Piano regolatore generale di Iseo, quelle che da anni alimentano discussio​ni, supposizioni e, non ancora, certezze.

L'Amministrazione comunale si è espressa sull'area Forcella ed ex Cip-​zoo, sulla Ferrovia, sull'area di Montecolino, sull'area delle Polle, sul Castello del Carmagnola di Clusane, su Sassaba​nek, ex Supersolaio e zona Iseo Sud ed infine sull'area NK di Pilzone d'Iseo. La proposta per l'intera zona dell'area For​cella, in tutto più di un milione di metri quadrati e con edifici pari a 8.000 metri cubi, è stata, previo risanamento am​bientale, la destinazione agricola con fattoria didattica, incubatore agricolo ed agriturismo (quando l'attuale Prg prevedeva 4.000 metri cubi di albergo e 17.000 metri cubi per attività sportive).

L'area della Ferrovia sarà interamen​te riqualificata con l'eliminazione dei passaggi a livello e la creazione di parcheggi e di una zona di interscambio (per queste azioni c'è già un accordo di programma con la Provincia di Brescia e Ferrovie Nord). Per quanto riguarda l'area di Montecolino, estesa 42.000 me​tri quadrarti con 48.000 metri cubi di edifici, è in corso un nuovo studio urba​nistico della fondazione Bettoni, proprietaria dell'area, ma l'Amministrazio​ne comunale ha indicato come d'uso pubblico la collinetta a lago ed ammes​so destinazioni quali l'alberghiera per 26.000 metri cubi, attività culturali e sportive per 4.500 metri cubi e residen​ze turistiche per 3.000 metri cubi.

Per l'area delle Polle, tra Iseo e Clusa​ne, sono stati confermati i contenuti del documento programmatico che preve​de insediamenti di piccole dimensioni. Per il Castello del Carmagnola invece, essendo in toto di proprietà privata, l'Amministrazione comunale otre solo indicazioni di tipo urbanistico preveden​do destinazioni di tipo turistico, residenziale-commerciale e direzionale con uso pubblico del cortile interno per creare un percorso museale. Per l'area «ex supersolaio» estesa 24.000 metri qua​drati, la destinazione residenziale viene indicata per 4.000 metri cubi indicando alla proprietà di cedere la fascia al confine con le Torbiere al Comune per poi affidarla al Consorzio delle Torbie​re.

Per Sassabanek si prevede un villag​gio turistico di 17.000 metri cubi mentre per la zona di Iseo Sud un «polo d'ac​qua» con piscina coperta, campo regata e area per barche a motore ed una sala polivalente per congressi, ed un «polo di terra» per parcheggio multipiano. Infi​ne per 1 area ex NK di Pilzone viene mantenuta l'attuale destinazione ad uso industriale.
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Strumento di condivisione delle scelte

Costituito l’Osservatorio cittadino

Un «osservatorio cittadino» sul Pgt di Iseo che funzionerà come «sentinella». Così è stato defini​to dal prof. Giorgio Ferraresi, che ha gestito la fase partecipativa di Iseo, il neo costituito strumento di condivisione.

I quindici membri dell'Osservatorio sono stati nominati dal sindaco Marco Ghitti nella serata dei forum finale, mercoledì a Castello Oldofredi. I membri dell'organo che affiancherà l'Amministra​zione comunale nella definizione di uno scenario di sviluppo territoriale condiviso si sono autocandidati e sono stati così suddivisi: sette provenienti da Iseo (Daniele Bianchi, Maria Grazia Consoli, Luca Ghe​za, Sandra Mazzotti, Carlo Vitali, Mario Zugni e Angelo Danesi) quattro da Clusane (Cristian Corri​dori, Clelia ~ Massimo Martinelli e Giovanni Zilberti), due da Pilzone (Cristina Bonardi e Pier​marco Gasparotti) e due da Cremignane (Caterina Pittori e Gianfranco Turelli). L'Osservatorio nasce a conclusione di un percor​so di progettazione partecipata del Pgt di Iseo per, mantenere un elemento di partecipazione perma​nente anche nelle successive fasi di elaborazione, adozione, approvazione dei Pgt di Iseo e sue even​tuali modifiche, come riporta l'articolo, 2 del docu​mento. Le finalità dell'Osservatorio sono di prose​guire ed alimentare il percorso partecipato del Pgt nella fase di elaborazione dei documenti che lo compongono fino all'approvazione definitiva, orga​nizzare momenti di partecipazione, di incontro e riunioni con la popolazione d'intesa con l'Ammini​strazione comunale ed esprimere, pareri richiesti dalla stessa amministrazione
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Presentato il progetto per il potenziamento della sede stradale che attraversa il paese e per il collegamento con la superstrada

Darfo, sboccia la primavera della viabilità

I lavori costeranno 1,2 milioni di euro: la Provincia ne garantirà circa 970mila
di Sergio Gabossi
Dopo le Terme, ora tocca alla viabilità. A Darfo Boario Teme, l'annunciata primave​ra di presentazione dei gran​di interventi sulla rete strada​le, é finalmente arrivata. 

Conferenza stampa in grande stile, ieri a mezzogiorno, nella sala consigliare di piazza Lorenzini: a fare gli onori di casa il sindaco di Darfo Boario Terme, Francesco Abondio, il vicesindaco, Aldo Abondio con tutta la squa​dra di maggioranza, il respon​sabile dell'Ufficio tecnico del Comune, Silverio Antonini. A mettere il sigillo istituzionale della Provincia, l'assesso​re ai Lavori pubblici, Mauro Parolini.  

«Ai cospicui investimenti di privati per il rilancio del comparto termale e turistico della bassa Vallecamonica, l'Amministrazione comunale ha risposto in maniera concreta ed importante recitan​do il ruolo di protagonista nel processo di sviluppo della no​stra città ‑ ha esordito il pri​mo cittadino darfense ‑. I progetti che presentiamo so​no solo un primo stralcio di un'idea ben più ampia che interessa tutto il comprenso​rio valligiano. Per quanto ri​guarda il nostro Comune, da anni si parla di un intervento in grado di alleviare il traffico attorno allo stabilimento termale. La risposta concreta sta in questo progetto».

Via San Martino, prose​guendo per Corso Italia e lungo il viale delle Terme, torneranno a respirare. La nuova strada principale sarà collegata tramite una rotato​ria all'uscita della superstra​da, all'altezza della Caserma dei vigili del Fuoco. Da qui, si dirigerà verso via Polline e poi su, lungo via Panoramica nel tratti che collega Boario ed Erbanno. 
«L'attuale sede stradale verrà potenziata ed allargata per consentire un transito agevole a tutti i mezzi», ha spiegato Abondio. Gli inter​venti prevedono la costruzio​ne ex novo di due tratti di strada: uno in direzione di via Polline e l'altro verso Boa​rio, in prossimità della «curva di Pitao». Da qui, si prosegui​rà per la sede stradale già esistente scendendo verso il centro, a fianco del condomi​nio «Alpinisti».

Dettagli tecnici a parte, il progetto di massima è già nero su bianco. Un milione e duecentomila euro la spesa per la realizzazione dell'ope​ra: di questi, circa 970mila graveranno sulle casse della Provincia, il resto sarà a cari​co del Comune. Parolini ha sottolineato che «la bozza di accordo di programma non è ancora stata approvata dalla giunta, ma à bilancio abbia​mo già stanziato la somma necessaria alla realizzazione del progetto». I tempi? Secondo Aldo Abondio «già en​tro fine 2009 il progetto po​trebbe essere realtà».

L'assessore provinciale ha avuto parole di elogio per l'esito positivo della trattati​va riguardante la cessione dello stabilimento termale all'imprenditore Trombini. «I grandi progetti non possono prescindere dalla collabora​zione tra il pubblico e il priva​to. A Boario Terme, l'ente pubblico si occuperà della viabilità che è un tassello importante nel mosaico dello sviluppo economico, ma il pri​vato ha dimostrato di poter fare la propria parte. Per ogni nuovo progetto che avanza, aumentano le aspettative ma anche i rischi e chi rischia deve sentirsi affiancato dai propri amministratori. Le Terme hanno fatto e conti​nueranno a fare la storia di Boario».

La chiusura degli interven​ti è toccata all'assessore all'Urbanistica, Daniele Tocca​cieli. «Questa amministrazio​ne sta dimostrando la pro​pria concretezza nel risolvere i problemi e grande attenzio​ne alle esigenze della città».
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Idea «congelata» perché troppo costosa

Ponte sull’Oglio, fumata grigia

Semaforo ver​de per. la questione «Traffico‑Terme», semafo​ro giallo per la sfida viabilistica più importan​te e costosa: il nuovo ponte sul Fiume Oglio. Il progetto con la p maiuscola cavalcato su tutti i fronti nell'ultima campagna elettorale, per il momento rimane in stand‑by anche se nella conferenza stampa di ieri si è potuta visionare la bozza del progetto della nuova sede stradale che dovrà correre parallela all'antico ponte romano nella frazione di Montecchio. Obiettivo: alleviare i disagi lega​ti alla circolazione nell'abitato di Montecchio e proteggere il seicentesco ponte che quoti​dianamente deve digerire il transito di miglia​ia di veicoli. L'opera, faraonica anche nei costi, prevede la costruzione di una nuova strada che interseca via Manifattura all'altezza di «Rata Morosini», proprio all'uscita del nuovo bivio della superstrada. Il progetto prevede la costruzione di una passerella so​pra l'Oglio che consentirebbe di collegare Boario con la località Isola a Montecchio. Da qui, si potrebbe accedere al cuore di Darfo e verso Via Quarteroni senza transitare nel centro di Montecchio. Costo approssimativo dell'opera: sei milioni di euro.
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Il dottor Piero Gambara con studio a Incudine lascia, e ora 1.400 pazienti dovranno far riferimento ad altri professionisti fra Berzo e Pontedilegno

Medico in pensione, caos in alta Valle

Da quasi 30 anni aveva mutuati anche a Monno, Vione, Vezza d’Oglio e Villa Dalegno
di Anna Veclani
Tira vento di bufera sul servizio di Medicina di base dell'Alta Valcamo​nica. Che con l'uscita di scena del dottor Pietro Gambara (medico con​dotto di Incudine, in pensione dallo scorso 28 febbraio) ora si trova a dover gestire 1.400 assistiti, costretti a scegliere tra una rosa di professio​nisti messa a disposizione dall'Asl camuna.

A complicare la situazione, l'im​possibilità da parte del Distretto di Valcamonica di nominare un sostitu​to, opportunità consentita dalla leg​ge solo al di sopra di un certo nume​ro di abitanti. Parallelamente, l'atti​vità dell'Unione dei Comuni, da mesi impegnata a 360 gradi per la risolu​zione del problema, oltre che per potenziare il servizio prima assicura​to dal medico bresciano, senza che eventuali disagi legati al passaggio di competenze possano gravare sui cittadini.

A fare il punto della situazione sulla vicenda è l'assessore ai servizi sociali del Comune di Incudine, Die​go Calvi. «Il dottor Gambara prestava servizio a favore di circa 1.400 pazienti: pur avendo l'ambulatorio ad Incudine, in uno stabile comuna​le, aveva mutuati anche a Monno, Vezza d'Oglio, Vione e Villa Dalegno». Umano e sempre disponibile, Piero Gambara ha iniziato la carrie​ra valligiana nel 1980, conquistando fin da subito l'animo dei cittadini. Poi, il mese scorso, il pensionamen​to. .Abbiamo inviato una lettera a tutti i cittadini per informarli della situazione e dell'opportunità di sce​gliere tra i medici che operano nell'Ambito territoriale numero uno del nostro Distretto, ovvero da Berzo Inferiore a Pontedilegno», continua Calvi. Negli anni, infatti, la normati​va nazionale è cambiata, impedendo all'Asl di Vallecamonica di nominare un sostituto del dottor Gambara.

Coinvolta anche l'Unione dei Co​muni, decisa a venire incontro alle esigenze dei cittadini. «Lo scorso 6 marzo abbiamo avuto un incontro con i dirigenti dell'Asl per chiedere che ci venissero illustrate le novità previste dalla legge», spiegano i rappresentanti della compagine. Gli en​ti locali non erano stati debitamente informati delle modifiche apportate.

L'Asl ci ha garantito la massima collaborazione, in modo da margina​re i disagi: ha aggiunto il dottor Scotti all'elenco dei medici disponi​bili ed ha dichiarato tolleranza verso nuovi pazienti di medici già massi​malisti».

Concretamente, ora gli ex assistiti del dottor Gambara dovranno far riferimento ai professionisti che ope​rano sul territorio che va da Berzo Inferiore a Pontedilegno. Nel caso specifico di Incudine il servizio è già stato sottoposto a potenziamento. «La dottoressa Tagliaferri si è resa disponibile a fare ambulatorio sul posto, utilizzando lo stabile che sor​ge di fronte all'asilo ‑ precisa Diego. Calvi ‑. Abbiamo stabilito tre giorni alla settimana durante i quali offrire il servizio di assistenza medica, ognu​no caratterizzato da fasce orarie di​verse, proprio per venire incontro alle esigenze di tutti». Il martedì dalle 14 alle 16; il mercoledì dalle 10 alle 12; il venerdì dalle 16 alle 19. Da aggiungere, la presenza del dottor Olivari, una volta alla settimana ad Incudine insieme alla collega Taglia​ferri. Resta più complicata la situa​zione degli altri Comuni, in riferimen​to ai quali l'Unione sta facendo il possibile per potenziare e migliorare il servizio.

Nel frattempo, i cittadini conserva​no il ricordo di Piero Gambara. Amante dello sport e della monta​gna, non ha mai esitato a correre a casa di pazienti malati, anche nelle ore notturne. Ogni giorno visitava gli anziani nelle loro abitazioni, misu​rando loro la pressione e prestando le cure di base.
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Arrivate le nuove nomine all’ospedale camuno

Esine, tre nuovi primari per Cardiologia, Pediatria e Pronto soccorso

di Gian Mario Martinazzoli
Tre nuovi primari per altrettanti reparti dell'Ospedale di Esine. Il direttore generale dell'Asl di Vallecamonica Sebino, Angelo Fo​schini, con questi provvedimenti ha finalmente coperto i posti di dirigente medico della Cardiolo​gia ed Unità coronarica, della Pe​diatria e del Pronto soccorso, po​sti che erano rimasti vacanti in seguito alle dimissioni dei prece​denti titolari. Si tratta di Silvano Perotti che è stato chiamato a dirigere la struttura complessa (vale a dire il reparto) di Cardiologia, di Stefano Sardini che guiderà il reparto di Pediatria e, infine, di Matteo Soccio, cui è stato affidato il Pron​to soccorso. Perotti, nato a Leno nel 1955, si è laureato a Milano. Dal 1998 al 2007 è stato dirigente medico di cardiologia alla Poliambulanza di Brescia. Ha ricoperto anche il ruolo di professore a contratto alla facoltà di Medicina e chirurgia dell'Università Cattolica nell'anno accademico 2003‑2004.

Il nuovo primario di pediatria, Stefano Sardini, è nato a Manto​va nel 1954 e si è laureato e specializzato all'Università di Modena. Neonatologo, è stato docen​te in diversi corsi di pediatria e puericultura nelle Asl di Mantova e Desenzano. Sardini può vantare anche un'ottantina di pubblicazio​ni scientifiche. Matteo Soccio, che già operava nel reparto di chirurgia dell'ospe​dale camuno, è stato chiamato alla direzione del Pronto soccor​so. Nato a Sannicandro Gargani​co nel 1955, si è laureato all'Uni​versità di Pavia. All'Università di Catanzaro ha invece ottenuto la specializzazione in urologia. Nel periodo dal 2001 al 2003 è stato componente del Dipartimento bresciano di oncologia per la bran​ca di urologia. Per alcuni anni Soccio è stato assistente medico di chirurgia alla Casa di riposo Morelli di Pavia. 

Le nuove nomine erano molto attese perché nell'ultimo periodo la Direzione generale era ricorsa ai dirigenti facenti funzioni che, tuttavia, a giudizio dello stesso Foschini, .hanno dato il meglio di sé dimostrando impegno e profes​sionalità nello svolgimento degli incarichi loro assegnati». Restano ancora alcuni tasselli da sistemare all'interno del qua​dro complessivo dei dirigenti dell'ospedale camuno. Infatti manca ancora il primario di Psichiatria, quello del Laboratorio di analisi e anche il dirigente medico di Presi​dio.  Se poi si guarda all'attività dell'Asl nel suo complesso, resta an​cora da fare la nomina del respon​sabile del Dipartimento Assi. Fo​schini si è impegnato a procedere «alle nuove nomine entro breve, non appena saranno espletate le procedure burocratiche richie​ste». Forse qualche novità potreb​be arrivare già nelle prossime settimane.

GIORNALE DI BRESCIA, 14 MARZO 2008

Incontro a Darfo

Scoprire i giovani d’oggi

di (g.m.m.)
Quel​lo degli adolescenti è un mondo interiore fatto di emozioni e stati d'animo più diversi, spesso contrad​ditori e sofferti. Ma si sa anche che la lettura e l'im​medesimazione nei perso​naggi e nelle situazioni nar​rate spesso rivestono un valore educativo e formati​vo di grande importanza. È per tutte queste ragioni che l'Istituto comprensivo 1 di Darfo Boario Terme e l'Istituto comprensivo del​la finzione di Gorzone in collaborazione con il Comu​ne, la Comunità montana di Vallecamonica e l'Uni​versità popolare di Vallecamonica-Sebino hanno deci​so di organizzare una tavo​la rotonda per discutere sul «mondo degli affetti, delle emozioni e dei senti​menti nei ragazzi e nelle ragazze di oggi»: L'incon​tro si terrà oggi alle 20.30 al cinema Garden di Darfo ed è rivolto ai genitori, ai do​centi, agli educatori e agli stessi ragazzi.

Molto atteso l'intervento di Loredana Frescura, au​trice di libri per ragazzi e ragazze, che sarà ospite d'onore della serata e che si metterà a disposizione del pubblico per riflettere sui modelli culturali coi quali si confrontano i prota​gonisti dei suoi libri. Sarà affiancata da Valerio Cur​zio Fasani, esperto di labo​ratorio di educazione all'affettività ed attento a coglie​re il valore del linguaggio metaforico «come antidoto ai condizionamenti dei mo​delli culturali e meditatici».

La tavola rotonda verrà coordinata da Alessio Do​menighini, segretario dell'Università popolare di Vallecamonica‑Sebino e studioso di letteratura in​fantile.

Oggi e domani Loredana Frescura incontrerà anche gli alunni di alcune classi delle Scuole medie di Dar​lo, di Boario, di Esine‑Pian​cogno e di Gianico. Sono previste attività anche nel​le scuole superiori Olivelli e Putelli di Darfo.

Esperienze simili, già fat​te in precedenza, stanno a dimostrare che per tutti è un'occasione utile per ri​flettere su temi e argomen​ti (soprattutto quelli della lettura e dei protagonisti, dei libri) che toccano da vicino gli adolescenti ma anche le loro famiglie oltre agli insegnanti. Insomma, un'occasione da non perde​re visto il grande valore educativo.

BRESCIAOGGI, 14 MARZO 2008

Sanità camuna. L’Asl aspettava sette nomine, ma per ora ne sono arrivate solamente tre

Primari ospedalieri: ecco i nuovi dirigenti

di (E.G.)
Le nomine dei nuovi «dirigen​ti della struttura» (una volta si chiamavano «primari») era​no nell'aria dall'inizio del 2008, all'indomani della ricon​ferma (triennale) di Angelo Fo​schini a direttore generale dell'Asl camuno‑sebina: E ieri pro​prio Foschini le ha presentate alla stampa. Solo che i nuovi in​carichi previsti per la Valcamonica erano sette, mentre per adesso ne sono arrivati soltan​to tre: Silvano Perotti va a Car​diologia; Stefano Sardini vie​ne mandato a Pediatria e Matteo Soccio diventa responsabi​le del Pronto soccorso.

Perotti, nato a Leno nel '55, ha insegnato nella romana fa​coltà di Medicina dell'Univer​sità Cattolica, e arriva dalla bresciana Poliambulanza. Sar​dini, nato a Mantova nel '54, è specialista di Neonatologia e ha al suo attivò 80 pubblicazio​ni scientifiche. Matteo Soccio, nato a Sannicardo Garganico nel '55, specialista in Chirurgia generale e in Urologia, e per an​ni, come interno nell'ospedale di Esine, ha svolto appunto il ruolo di urologo. Le tre nomine sono tutte rela​tive all'ospedale di Esine, e gli incarichi avranno durata quinquennale. Ma come dicevano mancano ancora all'appello i primari di Psichiatria e Labo​ratorio, nonché il dirigente me​dico di presidio.

Un intervento radicale nel Pronto soccorso era atteso quanto imminente. A Esine, in​fatti, questo delicatissimo settore era il più chiacchierato: di​sguidi, attese prolungate e mal​contento. Ora Soccio si è già rimboccato le maniche, e spie​ga che in questi primi giorni di nuovo incarico ha passato sul lavoro anche 12 ore filate.

E le altre «sofferenze» dovu​te alla solite liste d'attesa (per esempio nell'area cardiologica), oppure al fatto che Psichia​tria attende il massimo respon​sabile da almeno quattro an​ni? «Per i servizi d'emergenza ‑ ha spiegato Foschini ‑ la Re​gione sta elaborando progetti che prevedono "filtri" di alleg​gerimento costituiti da poliam​bulatori di medici, oltre alla ri​forma della medicina di base. Per il resto, i tempi di nomina dei primari mancanti riguardano soltanto l'arco di poche settimane. I problemi cruciali però sono che il personale me​dico e paramedico scarseggia, e che in prossimità di elezioni assessorati, direzioni generali e altri uffici sembrano come bloccarsi».

Qualche buona notizia? Sardini intende attivare un servi​zio di neonatologia, e Soccio as​sicura per i bambini una cor​sia preferenziale che bypassi il Pronto soccorso.
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Il sondaggio

Il valore della legalità: una indagine condotta tra i ragazzi dell’Olivelli

di (V.Z.)
Per sfondare nella vita bisogna essere furbi e simpatici, male cose più importati sono l'onestà, l'amicizia, la solidarietà e il rispetto. Sono solo alcuni degli spunti offerti dagli . studenti delle classi terze e quarte dell'Istituto «Olivelli» di Darfo,coinvolti nel «Progetto legalità» condotto da due insegnanti della scuola superiore, Carmelina Camilleri e Giancarlo Pianta, i quali hanno cercato di tastare il polso dei propri studenti (14 classi per circa 300 ragazzi) sui temi del denaro e della legalità. Il tutto è avvenuto attraverso un questionario che ha dato «risultati tutto sommato positivi ‑ commentano i docenti ‑, soprattutto per la scala di valori che emerge dalle risposte». Grande importanza viene data all'onestà (45% del campione), alla solidarietà (66), all'amicizia (80) mentre il successo viene considerato «poco importante» (57). II 46.9 per cento dei giovani consultati considera però la furbizia come fattore «importante per avere successo». Sembra dunque difficile capire quale percezione gli studenti hanno dell'illegalità: il 38% dice che in alcuni casi è «ammissibile e consentito trasgredire la legge», mentre il 44% afferma che, per esempio, «in alcuni casi è lecito non pagare il biglietto del bus». 

Gran parte del campione (68%) ritiene importante il rispetto della legge, ma il 38 sottolinea «che è ammissibile trasgredire, almeno in alcuni casi». Il 29% del campione denuncerebbe un crimine, ma quattro ragazzi su dieci vanno in motorino in due sostenendo che «alcune forme di illegalità non sono così gravi». In questo caso, chi rispetta la legge spesso prende la forma del «fesso in un mondo di furbi». Solo un giovane su tre si sente parte dello Stato, e il 36% lo considera «distante».

Ma la colpa non sarebbe da attribuire ai ragazzi. «Forse è necessario un esame di coscienza di massa, perchè ‑ afferma Camilleri ‑ in questo caso mal comune non è mezzo gaudio».

E per riflettere, oggi nel cinema Garden di Darfo si terrà (dalle 9) l'incontro «Legalità: diritto‑dovere» con rappresentanti di magistratura e forze dell'ordine moderati da Marco Toresini di Bresciaoggi.
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Darfo. Sarà presto operativo un piano da un milione e 200 mila euro destinato a deviare i flussi automobilistici di passaggio dal centro

Boario: varianti e rondò per un taglio al traffico

Con gli interventi previsti diventerà più semplice chiudere l’area delle Terme per manifestazioni ed eventi
di Giuseppe Cappitta
Dopo l'acquisto delle Terme e del Grand Hotel di Boario da parte dell'imprenditore Ser​gio Trombini, e dopo la concre​tizzazione del rilancio della stazione termale, si profila un altro importante intervento per un nuovo decollo della cit​tadina. Sarà un intervento sul​la viabilità interna che, a giudi​zio unanime, è una pesante «palla al piede».

L'annoso problema è stato af​frontato ieri, nella sala del con​siglio comunale, da parte dell'assessore provinciale ai Lavo​ri pubblici Mauro Parolini, ve​nuto in Valcamonica per parla​re del contributo di 960 mila euro che proprio la Provincia ha deciso di stanziare a favore del progetto in questione: un contributo che la giunta pro​vinciale doveva varare della se​duta di ieri, nell'ambito della discussione sul bilancio del Broletto per l'anno in corso.

Oltre a Parolini, la novità è stata presentata dal sindaco Francesco Abondio e dall'as​sessore all'Urbanistica Daniele, affiancati dall'intera giunta e dai responsabili dell'Ufficio tecnico comunale.

I lavori viabilistici previsti dal progetto partiranno da Bo​ario Terme, all'altezza della ca​serma dei vigili del fuoco. Da qui il percorso si innesta su via Polline, lungo la quale verrà creata una rotatoria. La strada si innesta poi su via Panorami​ca che, attraverso una piccola variante, verrà collegata alla curva del « Pitau» puntando successivamente verso Gorzo​ne. Nella frazione, poco prima del cimitero, verrà creata un'al​tra rotatoria che, utilizzando una viabilità già esistente, por​terà fuori del centro di Boario buona parte del traffico auto​mobilistico di passaggio, con​sentendo così, in particolari oc​casioni, la chiusura della porzione di centro antistante l'area delle Terme per favorire l'organizzazione di manifesta​zioni o, , più semplicemente, per fare del centro termale stesso un'isola pedonale. 

L'operazione di cui stiamo parlando prevede una spesa complessiva di un milione e 200 mila euro, 960 mila dei quali, si diceva, saranno a cari​co dell'amministrazione pro​vinciale, e 240 mila di quella comunale.

L'approvazione della parte a carico della Provincia era dice​vamo all'ordine del giorno del​la giunta provinciale di ieri. Ed entro marzo la giunta di Darlo approverà la parte di sua com​petenza. Se i tempi previsti dal​le procedure saranno rispetta​ti si ritiene che il percorso alter​nativo destinato a liberare il centro di Boario da buonapar​te del traffico sarà fruibile già dall'aprile del prossimo anno.
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Esine. Il sindaco dopo la busta con un proiettile recapitata all’Anas

«Nuovo svincolo allo studio. E lo vogliono gli abitanti»

«Siamo impegnati da tempo insieme all'Anas alla definizio​ne di un progetto di svincolo che dia una soluzione ai pro​blemi della viabilità di Plemo e della Sacca di Esine». Così il sindaco Fiorino Fenini del cen​tro camuno all'indomani del recapito all'Anas di Milano di una busta anonima con den​tro un proiettile, accompagna​to da poche righe che fanno ri​ferimento a un cantiere strada​le. «Ma non c'è nessun cantie​re in corso sulla superstrada ‑contesta il sindaco di Esine Fio​rino Fenini ‑ stiamo invece pre​disponendo un progetto di svincolo che abbia tutti i crismi della legalità, da sottopor​re all'approvazione dell'Anas e successivamente mettere in appalto». Una soluzione però non gradita a tutti, se qualcu​no ha ritenuto di esprimere la contrarietà, purtroppo, con un proiettile recapitato in una busta anonima al capocompar​timento dell'Anas Lombardia a Milano. «Ma è sbagliato sostenere che i residenti ‑ insiste il sinda​co Fenini ‑ sono contrari a que​sto intervento, tanto che ho sul mio tavolo una richiesta in tal senso sottoscritta da 1800 persone. Lo svincolo della su​perstrada risolverebbe molti problemi al riguardo e non è vero che l'Anas non sia d'accor​do. Che poi i finanziamenti sa​ranno a carico nostro, tutti conoscono le ristrettezze finan​ziarie dell'Anas e in Valcamo​nica ci sono altre opere che me​ritano la priorità rispetto alla nostra; è quindi giusto che sia il nostro Comune a farsi carico dell'onere. Ma non c'è nessuna contrarietà ‑ insiste il primo cittadino ‑ e, ripeto, verrà at​tuato dopo che il progetto sarà stato predisposto con tutti i eri​smi della legalità e approvato Ball"Anas. Questo è quanto vo​gliono gli abitanti di Plemo e della Sacca».
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Affollata assemblea pubblica per illustrare le linee guida del Piano di governo del territorio

Iseo, poco cemento nella mappa del futuro

No ai temuti insediamenti nell’area del Monte. In dieci anni nuovi alloggi per mille  abitanti al massimo
di Giuseppe Zani
Illustrate le linee guida del Pia​no di governo del territorio di Iseo, con un punto fermo: non nascerà un nuovo paese sul monte, l'espansione residen​ziale a Iseo sarà anzi contenu​ta in modo da insediare non più di 1000 abitanti in 10 anni. È lo scenario che ha prospetta​to l'altra sera, in castello Oldo​fredi, a conclusione dell'iter partecipativo, l'assessore Pao​lo Brescianini.

In sala, il pubblico delle gran​di occasioni. Brescianini è sta​to prodigo di indicazioni di det​taglio: aree verranno restitui​te alla torbiera; si preserveran​no da nuove edificazioni le col​line le zone pregiate a lago, le aree peri‑urbane a rilevante va​lenza ambientale. E ancora il verde della penisola di Monte​colino e il cortile interno al ca​stello del Carmagnola saran​no assoggettati a uso pubblico.

Nella zona Sud di Iseo, Sassa​banek diverrà il cuore del «po​lo d'acqua» (previsti un centro-benessere, sala‑congressi con 500 posti e piscina coper​ta), mentre il «polo di terra» avrà il suo punto di forza in scuole e impianti sportivi.

Pollice verso all'insediamen​to di strutture di vendita me​die e grandi; l'ex Niggeler & Kupfer resterà a destinazione industriale; l'allevamento avi​colo di Cremignane si trasfor​merà in area artigianale.

Altre ipotesi pianificatorie hanno avuto sui presenti l'ef​fetto di un fuoco d'artificio. Il condominio Pelli, in via Mirol​te, a sentire Brescianini, sarà spostato altrove per dare più respiro al castello; si realizzerà un teatro comunale nell'ex de​posito della Snft; si elimineran​no i passaggi a livello di via Martiri della Libertà, via Mier e via Roma; saranno rimosse le recinzioni abusive sul mon​te; minibus elettrici garanti​ranno i collegamenti tra capo​luogo e frazioni; si potenzie​ranno ciclabili e marciapiedi.

«La proposta dell'ammini​strazione comunale è da valu​tare con calma e in modo ap​profondito, ma mi pare che tut​ta una serie di indicazioni da noi date siano state recepite», s'è sbilanciata Sandra Mazzot​ti, portavoce del comitato «Per un Pgt partecipato».
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La polemica

«Interferenze politiche sull’Osservatorio»

di (G.Z.)
«Al momento di scegliere i membri dell'Osservatorio cittadino per il Pgt, c'è stata un'interferenza della politica». Lo ha ammesso candidamente il sindaco Marco Ghitti l'altra sera, in castello Oldofredi, rispondendo a una precisa domanda di Sandra Mazzotti, coordinatrice del comitato «Per un Pgt partecipato».

La Mazzotti ha ricordato che il sindaco stesso aveva annunciato che le nomine avrebbero valorizzato la partecipazione dei cittadini ai tavoli tematici per il Pgt. E quindi ha chiesto a Ghitti se e in quale misura quel criterio sia stato rispettato. «No, non l'ho rispettato: interferenze della politica», ha spiegato Ghitti.

Ed ecco i nomi e i luoghi di residenza dei componenti l'Osservatorio per il Piano di governo del territorio, scelti dal primo cittadino iseano all'interno di una rosa di 51 «autocandidati»: per Iseo Daniele Bianchi, Maria Grazia Colosio, Angelo Danesi, Luca Gheza, la stessa Sandra Mazzotti, Carlo Vitali e Mario Zugni; per Clusane, Cristian Corridori, Clelia Marini, Massimo Martinelli e Pierluigi Zilberti; per Pilzone, Cristina Bonardi e Piermarco Gasparotti; per Cremignane, Caterina Pitton e Gianfranco Turelli.

L'AU9PICIOdi Giorgio Ferraresi, del Politecnico di Milano, collaboratore del Comune per la gestione del processo partecipativo, è che l'Osservatorio non esaurisca la sua funzione di «sentinella e di soggetto propositivo» con l'adozione del Pgt, ma continui a operare anche nella fase di attuazione. Un Osservatorio permanente, insomma.
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Edilizia residenziale. L’assessore Bragaglio

Aumento affitti: «Un tavolo con la Regione»

Isacchini (Aler): «Scelta equa del Pirellone. Ma vigileremo»
di (Mi.Va.)
S'incrociano i botta e risposta nella polemica, innescata dalla riforma dei canoni delle case popolari. Oggi l'assessore co​munale alla Casa Claudio Bra​gaglio risponde all'assessore regionale Mario Scotti, e il pre​sidente di Aler Brescia Ettore Isacchini replica, a Bragaglio. E le posizioni non cambiano.

Bragaglio rifiuta l'accusa di far polemiche «strumentali» e ribadisce che «gli aumenti de​gli affitti sono troppo alti e squilibrati», che «alcuni para​metri decisi dalla Regione Lombardia vanno modificati» e che la Giunta municipale ri​tiene «indispensabile un im​mediato tavolo regionale di controllo».

Isacchini, invece, ripete che «la scelta della Regione va nel​la direzione di una maggiore equità». E invita a considerare che «anche a Brescia, salvo ra​rissime eccezioni di inquilini in stato di decadenza (senza più i requisiti di reddito, ndr) i canoni sono nettamente al di sotto di quelli di mercato».

Ma conviene andare per ordi​ne. Dopo gli attestati di stima a Scotti, anche per «l'impegno sulla vicenda del Prealpino or​mai prossimo alla chiusura», Bragaglio concorda che la nuo​va legge regionale abbia sana​to situazioni inaccettabili, ma «con altrettanta sincerità deb​bo evidenziare che il meccani​smo previsto dalla legge del centrodestra dà luogo a rile​vanti scompensi e disparità».

Rileva che città come Milano, Bergamo, Cremona, Varese... non applicano quella legge e «ciò non si può liquidare sostenendo che quanto gli inquilini di quelle città, non pagano oggi lo dovranno pagare domani». Ripete che «alcune migliaia di famiglie bresciane, spesso mo​noreddito, hanno avuto au​menti del 30% con punte dell'80, con affitti passati da 150/200 a 250/300 euro al me​se». E per questo, la Giunta «nella seduta del 12 marzo ha ufficialmente deciso di chiede​re all'assessore Scotti la convo​cazione di un tavolo di con​fronto».

Ma Isacchini pensa alle tre​mila famiglie nostrane con ti​tolo ad occupare una casa po​polare e sottolinea che anche in questo caso le dichiarazioni di Bragaglio «guardano con oc​chio strabico alle diverse ne​cessità.». Vale a dire che «si ten​de a tutelare chi una casa a ca​none accessibile già ce l'ha ri​spetto a chi è obbligato a stare sul mercato e ad avere un reale impoverimento». Perciò, «ca​pisco che in campagna eletto​rale si può dire tutto ‑ incalza ‑, ma creare condizioni di parti​colare ansia non è il modo mi​gliore per ottenere risultati concreti».

Piuttosto, Isacchini ricorda che i fondi degli aumenti «an​dranno nella manutenzione». E nella «verifica di eventuali anomalie» e garantisce atten​zione, soprattutto in caso di fa​miglie numerose, ad una «pro​gressività più equa per gli al​loggi vetusti, che sarà nostra cura proporre per le modifi​che del caso alla Regione». Il che è come un'implicita am​missione che qualche «anoma​lia» può esserci.
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